
 

ORDINANZA n. 09 del 17/05/2016 

ORDINANZA TEMPORANEA PER LA FRUIBILITÀ DELLA COSTA DEL TERRITORIO 
COMUNALE DI BRINDISI - INTERDIZIONE DELLA BALNEAZIONE, ACCESSO E 
STAZIONAMENTO NEI TRATTI CENSITI COME CRITICI. 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  
VISTO l’art. 54 comma 4 del Decreto Legislativo n. 267/2000; 

VISTO l’art. 16 del D.P.R. n. 66/81;  

VISTO l’art.15 della Legge n. 225/92;  

VISTO l’art. 108 della Legge n. 112/98;  

VISTA la L.R. n. 17/2015; 

VISTA l’Ordinanza Regionale di disciplina dell'esercizio dell'attività balneare e dell'uso del demanio 
marittimo, delle zone di mare territoriale nonché delle strutture turistico - ricreative esistenti nell'ambito del 
litorale marittimo dei comuni costieri della Regione Puglia vigente dal 04 maggio 2016; 

RILEVATO che con Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino per la Puglia n.47 del 
07/11/2011 è stato approvato l’aggiornamento del PAI - Assetto geomorfologia, per le pericolosità 
geomorfologiche costiere del territorio amministrativo del Comune di Brindisi; 

RILEVATO inoltre che, in uno con la predetta deliberazione, sono state approvate le planimetrie relative alle 
perimetrazioni delle aree a pericolosità geomorfologica molto elevata - PG3 - elevata - PG2- e media/
moderata - PG1; 

VISTO che la suddetta perimetrazione classifica la quasi totalità, ad eccezione di modesti tratti, della fascia 
territoriale quale “area a pericolosità geomorfologica molto elevata ed elevata PG3 e PG2”; 

DATO ATTO che, conseguentemente, integrandosi gli estremi e l’urgenza per la tutela della incolumità 
pubblica in funzione dell’uso, è stata emanata ordinanza contingibile ed urgente nr. 11 del 29/05/2015, per 
interdire, la balneazione, accesso e stazionamento nei tratti censiti come critici; 

RILEVATO che a fronte della temporaneità del suddetto provvedimento sono state attivate dalla 
Amministrazione Comunale tutte le attività tecnico/amministrative, presso la Regione Puglia, finalizzate al 
ripristino della sicurezza geomorfologica costiera ed alla rideterminazione delle suddette perimetrazioni PAI; 

DATO ATTO che, in attesa della rideterminazione delle perimetrazioni relative alle aree a pericolosità 
geomorfologica, resta a tutt’oggi  invariato l’assetto generale dei divieti;  

RIBADITA pertanto la sussistenza potenziale di pericoli per la sicurezza e la pubblica e privata incolumità, in 
ragione del sopravvenire della stagione estiva che integra maggiormente il bisogno di misure cautelative; 

DATO ATTO che quanto predetto trova riscontro negli elaborati cartografici redatti dalla Struttura comunale 
delegata disponibili agli atti d’ufficio, estraibili, in copia originale, via internet dal Portale Informatico 
istituzionale all’indirizzo www.sistcartinfo.it nella sezione “strumenti di tutela e vincolo” ed allegate alla 
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presente quali parti integranti e sostanziali, in formato ridotto adattato al supporto, identificate per Sub Unità 
Fisiografica così denominate 

01_Unità Fisiografica 3.2 toponimo: Canale Reale in scala cartografica nominale 1:1.000 (accuratezza 
1:5.000); 

02_Unità Fisiografica 3.2 toponimo: Canale Reale - Apani in scala cartografica nominale 1:1.000 
(accuratezza 1:5.000); 

04_Unità Fisiografica 3.2 toponimo: Posticeddu - Gallico in scala cartografica nominale 1:1.000 (accuratezza 
1:5.000); 

03_Unità Fisiografica 3.2 toponimo: Apani in scala cartografica nominale 1:1.000 (accuratezza 1:5.000); 

05_Unità Fisiografica 3.2 toponimo: Gallico in scala cartografica nominale 1:1.000 (accuratezza 1:5.000); 

06_Unità Fisiografica 3.2 toponimo: Gallico - Torre Rossa in scala cartografica nominale 1:1.000 
(accuratezza 1:5.000); 

07_Unità Fisiografica 3.2 toponimo: Torre Giancola in scala cartografica nominale 1:1.000 (accuratezza 
1:5.000); 

08_Unità Fisiografica 3.2 toponimo: Case Bianche in scala cartografica nominale 1:1.000 (accuratezza 
1:5.000); 

09_Unità Fisiografica 3.2 toponimo: Sbitri in scala cartografica nominale 1:1.000 (accuratezza 1:5.000); 

10_Unità Fisiografica 3.2 toponimo: Punta Patedda in scala cartografica nominale 1:1.000 (accuratezza 
1:5.000); 

11_Unità Fisiografica 3.2 toponimo: Punta Patedda - Punta_Penna in scala cartografica nominale 1:1.000 
(accuratezza 1:5.000); 

12_Unità Fisiografica 4.1 toponimo: Betlemme - Bocche di Puglia in scala cartografica nominale 1:1.000 
(accuratezza 1:5.000); 

13_Unità Fisiografica 4.1 toponimo: Bocche di Puglia - Materdomini in scala cartografica nominale 1:1.000 
(accuratezza 1:5.000); 

14_Unità Fisiografica 4.3 toponimo: Torre Cavallo - Punta della Contessa in scala cartografica nominale 
1:10.000; 

15_Unità Fisiografica 4.3 toponimo: Punta della Contessa -Cerano in scala cartografica nominale 1:5.000; 

nelle quali sono identificate le perimetrazioni relative al pericolo geomorfologico PG1 (pericolo medio/
moderato) - PG2 (pericolo elevato) -PG3 (pericolo molto elevato), i tratti costieri interessati da divieti di 
balneazione riportate nella ricognizione fisico giuridica della costa nell’ambito della redazione del Piano 
Comunale Costiero ai sensi della L.R- 17/2006 adottato con D.G.C. n.234 del 03/07/2014 e successiva L.R. 
17/2015 nonché tratti costieri con divieto di balneazione temporanea, ai sensi di quanto disposto dall’art. 7 
comma 3bis del R.R. Puglia n.15/2015 “zone di rispetto per gli scarichi di acque meteoriche di dilavamento 
provenienti da attività non pericolose”.  
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DATO ATTO che la presente ordinanza è stata comunicata preventivamente al Signor Prefetto di Brindisi, in 
relazione al disposto di cui comma 4 dell’art. 54 del Decreto Legislativo n. 267/2000.  

O R D I N A 
E’ fatto divieto assoluto, fino alla data del 17/05/2017 e secondo i presidi segnaletici che ivi insisteranno, 
di balneazione per le persone e di accesso e stazionamento, per uomini e mezzi, sull’arenile, sulla 
falesia e lungo la fascia costiera in concessione e/o libera, perimetrata con tipizzazione “PG3 aree a 
pericolosità geomorfologica molto elevata”, “Tratti costieri con divieto di balneazioni per motivi 
igienico-sanitari o per l’interdizione di aree marine sottoposte a tutela”e “Tratti costieri con divieto di 
balneazioni temporanea, ai sensi di quanto disposto dall’art. 7 comma 3bis del R.R. Puglia n.
15/2015”, tutti identificati negli elaborati cartografici redatti dalla Struttura comunale delegata, disponibili 
agli atti d’ufficio ed estraibili, in copia originale, via internet dal Portale Informatico istituzionale all’indirizzo 
www.sistcartinfo.it nella sezione “strumenti di tutela e vincolo” ed allegate alla presente quali parti 
integranti e sostanziali, in formato ridotto adattato al supporto, identificate per Sub Unità Fisiografica così 
denominate 

• 01_Unità Fisiografica 3.2 toponimo: Canale Reale in scala cartografica nominale 1:1.000 (accuratezza 
1:5.000); 

• 02_Unità Fisiografica 3.2 toponimo: Canale Reale - Apani in scala cartografica nominale 1:1.000 
(accuratezza 1:5.000); 

• 04_Unità Fisiografica 3.2 toponimo: Posticeddu - Gallico in scala cartografica nominale 1:1.000 
(accuratezza 1:5.000); 

• 03_Unità Fisiografica 3.2 toponimo: Apani in scala cartografica nominale 1:1.000 (accuratezza 1:5.000); 

• 05_Unità Fisiografica 3.2 toponimo: Gallico in scala cartografica nominale 1:1.000 (accuratezza 
1:5.000); 

• 06_Unità Fisiografica 3.2 toponimo: Gallico - Torre Rossa in scala cartografica nominale 1:1.000 
(accuratezza 1:5.000); 

• 07_Unità Fisiografica 3.2 toponimo: Torre Giancola in scala cartografica nominale 1:1.000 (accuratezza 
1:5.000); 

• 08_Unità Fisiografica 3.2 toponimo: Case Bianche in scala cartografica nominale 1:1.000 (accuratezza 
1:5.000); 

• 09_Unità Fisiografica 3.2 toponimo: Sbitri in scala cartografica nominale 1:1.000 (accuratezza 1:5.000); 

• 10_Unità Fisiografica 3.2 toponimo: Punta Patedda in scala cartografica nominale 1:1.000 (accuratezza 
1:5.000); 

• 11_Unità Fisiografica 3.2 toponimo: Punta Patedda - Punta_Penna in scala cartografica nominale 
1:1.000 (accuratezza 1:5.000); 

• 12_Unità Fisiografica 4.1 toponimo: Betlemme - Bocche di Puglia in scala cartografica nominale 1:1.000 
(accuratezza 1:5.000); 

• 13_Unità Fisiografica 4.1 toponimo: Bocche di Puglia - Materdomini in scala cartografica nominale 
1:1.000 (accuratezza 1:5.000); 
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• 14_Unità Fisiografica 4.3 toponimo: Torre Cavallo - Punta della Contessa in scala cartografica nominale 
1:10.000; 

• 15_Unità Fisiografica 4.3 toponimo: Punta della Contessa -Cerano in scala cartografica nominale 
1:5.000; 

Il divieto di balneazione per le persone e di accesso e stazionamento per uomini e mezzi, sull’arenile 
nonché sulla battigia e la falesia è altresì incombente per gli stabilimenti balneari così come 
rappresentato e perimetrato nei predetti elaborati cartografici. 

A tal proposito tutti i conduttori degli stabilimenti balneari e/o dei servizi correlati alla fruizione del 
bene mare interessati dalla perimetrazione delle aree a pericolosità geomorfologica molto elevata - PG3, 
dovranno rendere INTERDETTE dette aree classificate PG3, collocando idonei manufatti e segnaletica 
così come di seguito descritta: 

a) recinzione dell’area di pericolo, adeguatamente segnalata come da schema modello nel formato A3 
verticale allegato alla presente, a monte della falesia con staccionata in legno formata da paline 
verticali, orizzontali ed incrociate con caratteristiche di temporaneità, precarietà ed amovibilità, 
dell’altezza dal suolo di metri 1,00, saldamente infissa nel terreno (non sono ammessi cavalletti 
traslabili); da eseguirsi preventivamente all’avvio di qualsiasi attività correlata alla fruizione del 
bene mare. la conformazione dei predetti manufatti risulta già favorevolmente valutata dalla competente 
Commissione Locale per il Paesaggio e dalla Soprintendenza BAPS ai sensi di quanto previsto dal D.lvo 
n. 42/2004; 

b) delimitazione dell’area di pericolo, adeguatamente segnalata come da schema modello nel formato 
A3 verticale allegato alla presente, a valle della falesia, in corrispondenza dell’arenile, con paletti e 
corda dell’altezza dal suolo di metri 1,00, infissa nell’arenile; 

c) delimitazione di una via sicura dal pericolo correlato all’instabilità della falesia fruibile da parte degli 
addetti allo stabilimento balneare ed ai bagnanti tramite la recinzione con le stesse caratteristiche di cui 
al precedente punto a) adeguatamente segnalata come da schema modello nel formato A3 verticale 
allegato alla presente. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare quanto disposto nella presente 
ordinanza; 

Ai sensi dell’art.1164, comma 2, del R.D. 30 marzo 1942, n. 327, chiunque non osservi la presente 
ordinanza è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma di euro 100,00 per i fruitori 
e per tutti i bagnanti, di euro 1.000,00 per i titolari degli stabilimenti balneari o più in generale per i fornitori 
dei servizi correlati alla fruizione del bene mare, fermo restando l’eventuale rilevanza penale dei 
comportamenti. 

Ai sensi dell’articolo 3 comma 4 della legge 7.08.90 n. 241 si comunica che avverso il presente 
provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro il termine di sessanta giorni 
decorrenti dalla pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune. L’inottemperanza della presente ordinanza verrà 
punita a norma delle leggi vigenti. 

La precedente ordinanza temporanea per la fruibilità della costa del territorio comunale di Brindisi nr. 11 del 
29/05/2015 si intende abrogata con testualmente dall’entrata in vigore della presente. 

D I S P O N E 

Che alla presente ordinanza, oltre che essere pubblicata all’albo pretorio on line comunale per l’intera durata 
della sua validità, sia data ampia diffusione attraverso il sito web istituzionale del Comune all’indirizzo 
www.comune.brindisi.it, attraverso il portale istituzionale www.sistcartinfo.it tramite il quale si potranno 
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estrarre sia gli elaborati cartografici suddetti che il modello, nel formato A3 verticale, della segnaletica da 
porre in situ a carico dei conduttori degli stabilimenti balneari e/o dei servizi correlati alla fruizione del bene 
mare 

Copia della presente sia trasmessa in via telematica a:  
- Alla Prefettura di Brindisi;  
- Alla Capitaneria di Porto di Brindisi; 
- All’Amm.ne Provinciale di Brindisi 
- Al Consorzio di Torre Guaceto; 
- All’Autorità di Bacino per la Puglia 
- Al Comando Provinciale Carabinieri di Brindisi;  
- Alla Questura di Brindisi; 
- Al Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Brindisi;  
- Al Corpo Forestale di Brindisi;  
- Al Corpo di Polizia Municipale; 
- Ai Settori Comunali, attraverso procedura intranet, ognuno per quanto di propria competenza così come 

da disposizione prot. n.61055 del 06/08/2015 in merito alle funzioni regionali delegate in materia ex 
L.R-17/2015, ed a quanto previsto dall’art. 7 della L.R. -14/2011 - “Esercizio dei poteri comunali di polizia 
amministrativa sul demanio marittimo” 

Dalla Residenza Municipale, Brindisi 17/05/2016 

F.to: IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
Cesare Castelli 
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